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Una hoatau dìnrlbulie* cri-
viti» roti» al dalagatl 

Le confuse pretatticlK del
la crisi di governo sono un ot
timo alibi per non impegnar
si troppo sui nodi della pro
spettiva La parola •alterna
tiva! è apparsa In solo due 
Interventi, per quanto auto
revoli Eppure si sente che il 
congresso avrebbe voglia di 
leggere anche la vicenda, il 
braccio di (erro attorno alla 
sorte della presidenza Crai! 
come un prologo ad altro Le 
parole dette alla tribuna so
no cariche del recente passa
to e di una orgogliosa volontà 
di protagonismo Ma sono an
che cariche di sottesi interro
gativi sul futuro 

Circola nei vari discorsi, 
col supporto di una inasprita 
polemica antldemocristlana, 
la preoccupazione di non ve
dere interrotta I onda fortu
nata degli ultimi anni In 
3uesta variante aggressiva 

elio spirito di conservaiio-
ne, è fatale che si cerchi un 
simbolo su cui scaricare il ti
more dell'insicurezza, per
che tutto torni a scorrere li
scio Il simbolo è De Mita 
Ma la vera, corposa questio
ne non è quanto gli alleati at
tuali possano consentire al 
Psl, è invece che cosa e con 
chi il Psi è in grado di fare 
d ora in avanti Perché, an
che senza De Mita e perfino 
In presenta di una vittoria 
ministeriale tattica, reste
rebbe egualmente da imma
ginare e da costruire la fase 
nuova Senta di che si ri-
schlerebbe il ritorno non al 
nasuto recente ma al passa
to remoto al centrosinistra 
che cammina sulle gambe 
dell'egemonia moderata, del
la subalternità socialista e 
dell'esclusione comunista 

L'Idea di un rigido conti
nuismo (finora è andata be
ne, continuiamo a sfruttare 
ogni opportunità che ci derivi 
dal 'potere di coalizione') è 
molto popolare nel Psl Mai 
realistica? Da gran tempo si 
va dicendo cheli pentaparti
to è il passaggio tattico ne
cessario di una strategia ri
formista, cioè 11 messo per 
far crescere il protagonismo 
socialista, aggregare altre 
forse, far deperire la De, 
omologare 11 Pel Peccato 
che un bilancio sotto questo 

{rodio non sia stato fatto E 
uttavia, anche escludendo 

un superamento secco del
l'attuale esperienza, resta il 
tema ravvicinato del dopo 
Ruffolo ha offerto uno sche
ma Che non prevede rotture 
ma che fona l'asfittico oriz
zonte attuale Dice il nuovo 
cor» socialista ha superato 
la tate della sopravvivenza, 
ora deve uscire dalla fase del 
necessario compromesso con 
la De che ha dato tutto quello 
che poteva dare, e occorre 
affrontare la tersa fase, 
quella della costruzione del
l'alternativa Come' Ripri
stinando la pienezza de) gio
co democratico, superando 
la 'questione comunista» nel 
senso di far misurare tutta la 
sinistra con 1 formidabili 

Emblemi dell'epoca per eia-
orare obiettivi, valori e pro

grammi 
Certo, questo schema ri

chiama il problema comples
so eppure urgente dei pas
saggi Intermedi, di come su
perare 1 impasse che blocca 
lo sviluppo politico senta 
compromettere I traguardi 
acquisiti Ma se non si ha pre
sente e non è sicuramente 
proclamato lo sbocco, nessu
na tattica potrà salvare il 
partito dal rischio del riflus
so E il tema impegnativo 
della rottura del campo chiu
so del pentapartito, del supe
ramento della discriminazio
ne anticomunista, di una dia
lettica nuova fra tutte le 
componenti del pluralismo di 
sinistra e anche s'intende di 
un aggiornamento delle Idee, 
del programmi e delle istitu

ita gestione del passaggio 

l'Unità OGGI 3 

Se si guarda 
al «dopo> 

Assorbita l'euforia, il congresso socialista tra crisi e questione morale 

Parola d'ordine, isolare De Mita 
Ma il faro è ancora l'alleanza con la De 
Dalla tribuna attacchi contro il segretario democristiano • Gli emissari di Craxi sono a Roma per trattare -1 «ministerialisti» preoccupati 
di non mettere in pericolo «l'unico equilibrio esistente» - Applausi a Cossiga: «Ma non solo i giorni dispari», ammonisce Del Turco 

ad una fase nuova, qualora la 
si voglia davvero, implica 
una coerente concezione del 
partito, del suo ruolo, del suo 
modo di vivere C i un rap
porto stretto tra la rendita di 
posizione, il «potere di coali 
«ione. (che Ruffolo definisce 
•inflazionistico.) di cui il Psi 
ha goduto negli ultimi anni, e 
1 emergere al suo interno 
della questione morale Un 
tema che risuona spesso nel_ 
congresso, e che desta molti 
applausi perché i evidente 
che c'è una parte vasta del
l'assemblea che ci tiene a 
manifestare la sua non iden
tificazione col modello del 

» 

rampante «nei cui occhi non 
brilla mai la luce della pas
sione politica» Si tratta cer
to di una reazione morale 
Ma il tema è anzitutto politi
co Perché coloro che chiedo
no oggi di «fare finalmente 
pulizia» si pongono — consa
pevolmente o no — il proble
ma di cercare in altro la gra
tificazione di un impegno e 
questo altro non potrebbe 
che essere il traguardo di una 
nuova stagione polìtica, di 
una «terza fase» 

A nome di quanti socialisti 
ha parlato Giorgio Ruffolo7 

Enzo Roggi 

Craxi: perché 
il garofano 

RIMANI — Il nuovo simbo
lo del Psi (il garofano da so
lo) è insieme un segno di 
modernità e un rispetto del
le origini Lo ha spiegato 
Craxi a Retequattro, ricor
dando che l'adozione della 
falce e martello fu decisa 
nel 1<U9 «con la strana in
tenzione di rifarsi al simbo
lo delle Repubbliche sovie
tiche Fa dunque parte del
la storia del passata Io pen
so che sui simboli debba ri
flettere anche il Pei». L'esi
genza espressa da Pettini di 
rendere più fraterni 1 rap
porti tra socialisti e comu
nisti, per Craxi * giusta e da 
condividere 

Da uno dai nostri inviati 
RIMINI — Finalmente, do
po attori e Invitati, vanno al
la tribuna del congresso 1 di
ligenti socialisti Per scari
care su De Mita una valanga 
di ferro e di fuoco Quasi un 
rituale (una consegna?) che 
rivela una tattica II nemico 
da battere è lui, l'uomo di 
Avellino che abusa — Ironiz
za Formica — della qualifica 
di «.pensatore della Magna 
Grecia*, è lui l'avversarlo da 
umiliare, ma non tutta la De, 
con la quale anzi si dichiara 
la volontà di mantenere •l'u
nico equilibrio politico esi
stente» purché, naturalmen
te, essa si rassegni a una «di
mensione diversa» nel qua
dro politico Ah, «santa e sa
na ambiguità» socialista (son 
sempre parole di Formica), 
in forza della quale Craxi 
tende alla De la mano di sta
tista responsabile, Invia 
emissari a Roma — 11 solito 
Amato — per trattare, e poi 
dichiara di trovare «bello» il 

discorso di Formica per 11 
quale De Mita sintetizza sol
tanto «il vuoto di pensiero» 

Sono 1 misteri della «pen-
tapartltologla», scienza oc
culta della quale In congres
so solo Giorgio Ruffolo rifiu
ta di trattare Misteri com
plicati da quelli della crisi, di 
cui adesso — assorbita l'eu
foria del grande annuncio, 
•la palla torna a Craxi» — si 
riprende a valutare tutta la 
difficolta. Non a caso dietro 
le quinte Gennaro Acquavl-
va, «ombra» del presidente 
del Consiglio, ricorda cauto 
che questa è una «fase di pas
saggio» C'è la tattica e c'è la 
strategia Alla prima provve
de 11 congresso, che Doccia 
regolarmente De Mita e con 
altrettanta regolarità plaude 
alla saggezza di Cossiga, an
che se «si dovrebbe evitare — 
rimprovera Del Turco, ricor
dando gli attacchi furiosi di 
un mese fa — di applaudire 
il capo dello Stato nel giorni 

«Liberiamoci dal flagello dei rampanti» 
gli applausi più vigorosi i t i l i 

Ruffolo sul rischi di una rendita di posizione sproporzionata rispetto alla forza elettorale - 1 leader sindacali 
ricordano «le parole dimenticate: sfruttamento» - Riformismo e rapporti con il Pei secondo Formica 

De uno ilei nostri Invieti 
RIMINI — «Anch'Io mi auguro che l'organizzazione del Psl 
sia più snella e moderna. Ma prima ancora di chiederci se 
debba ispirarsi alla piramide o alla rete, dovremo esigere che 
Il partito faccia finalmente pulizia al suo Interno» Su questa 
frase di Giorgio Ruffolo, l'anfiteatro del congresso socialista 
scatta in un applauso vibrante e Insistito, che copre per un 
minuto la voce dell'oratore La scena si ripete poco dopo, 
quando Ottaviano Del Turco esorta a mettere «fuori e al 
margini del partito quella piccola folla di "omini rampanti" 
nel cui occhi non brilla mal la luce della passione politica. 
luccicano all'apparenza, sono spenti dentro» 

I socialisti si guardano allo specchio della fiera di Rlmlnl e 
si confessano che qualcosa nel Garofano non va La reazione 
del congresso, dinanzi a certi richiami preoccupati al profilo 
etico e al tasso Ideale di questo Psl, si spiega forse con l'Im
pressione che In sala siano pochini quei «rampanti» allevati e 
cresciuti, nella gerarchla Interna, sulle ambizioni e sul suc
cessi del «nuovo corso» guidato da Bettino Craxi? Negli spalti 
e nel parterre dominano, certamente, I profili e perfino gli 
abiti di un ceto dirigente o militante più vicino all'Immagine 
e all'esperienza politica «tradizionale» del Psl E come se 11 
•vecchio» partito — dopo tante delusioni finalmente rinfran
cato dalla stagione craxlana — fosse riemerso da un cono 
d'ombra Ma e anche vero che non bisogna farsi accecare 
dalla scenografia congressuale C'è chi giura di aver visto 
anche un Antonio Natali, quello finito nel guai con la giusti
zia per la metropolitana milanese, applaudire ai moniti sulta 
questione morale 

Tema della seduta di Ieri la politica economica e sociale 
Al centro della scena vengono anche nomi tra 1 più autorevo
li e figure prestigiose Come vedono, al di là del nervosi tempi 
e sbocchi della crisi governativa, le prospettive d'azione del 
Psl? 

Ruffolo scansa volutamente l'orizzonte della «pentapartl-
tologla», dice che 11 Psl ha bisogno oggi non di cambiare 
tattica ma di tornare alta strategia Sì, Craxi ha speso fin qui 
una «Indubbia abilità», tuttavia puntare sul «potere di coali
zione» del partito è una impresa dal «fiato corto» e comporta 
ormai «alti rischi» Non saremo In eterno — insiste Ruffolo — 
favoriti da «condizioni di Inflazione politica con un valore imaviano vai turco 

nominale (Il potere del Psl) che eccede significativamente 11 
valore reale (la sua quota elettorale)» In questo quadro, anzi, 
si è finiti per «snaturare e degradare la coesione strutturale e 
la fibra morale del partito» Troppo «lassismo delle regole», 
secondo Ruffolo 

Con altre parole, Agostino Marlanettl dice che «taluni 
gruppi dirigenti» pensano troppo «a fare 1 conti con le tesse
re» E Franco PIro invita a «mettere da parte 1 mercanti e 1 
carrieristi» dal Psl Invece, Carlo Tognoll nega che questo «sia' 
unpartltodi scalatori sociali» 

Torniamo a Ruffolo «Non possiamo contare su un prossi
mo stravolgimento radicale» delle percentuali elettorali, dice 
Dunque, come regolarsi? Nessun ritorno alla «tranquilla su
balternità socialista» di altri tempi, naturalmente Però, si 
chiede se non sia venuto 11 momento di «lavorare per un 
grande partito della sinistra riformista», guardando intanto 
alla «costruzione dell'alternativa riformista» I socialisti de
vono porre la questione comunista «In termini nuovi» gli 
applausi finali dividono le file del delegati 

Giorgio Benvenuto sposta 11 tiro Accende 1 riflettori sull'a
rea laico-riformista, che offrirebbe «li massimo di stabilità e 
di dinamismo del sistema» Il segretario della UH auspica 
anche una «sintonia» con 11 Prl (forse non si è accorto del 
sonori fischi, martedì, a Spadolini). E batte su due tasti poli
tica del redditi («ora patrimonio comune dell'Intera sinistra») 
e riforma istituzionale che ridimensioni «l'abnorme potere 
del partiti» Contrariamente a quanto dirà più tardi Formica, 
Benvenuto valorizza l'apporto delle «esperienze cattoliche e 
cristiane» nel fiume del «riformismo» 

Ma quale riformismo serve al paese? Del Turco osserva che 
non funziona più uno schema 11 sindacato pensa al salario, Il 
partito allo Stato sociale II segretario generale aggiunto del
la Cgll pronuncia una parola simbolo ricordiamoci, Raven
na è poco lontana, che in Italia esiste lo «sfruttamento» Pro
pone di cercare una «nuova alleanza con al centro il tema del 
lavoro, delta sua redistribuzione, delta sua emancipazione» E 
esorta a non dimenticare che comunque «qualcuno paga, sta 
già pagando» le trasformazioni sociali 

È pronto 11 Psl a misurarsi con questi compiti? Del Turco 
sembra dubbioso, malgrado la compattezza politica attorno 
a Craxi «Sono stufo, compagni, di sentir sollevare la questio
ne morale quasi come fosse una questione privata del nostro 

Gii 
Ruffolo 

partito», esclama. «Ma non so trovare rimedio a questo flagel
lo» — continua — se non restituendo agli Iscritti «il gusto 
dell'Iniziativa politica, sale della militanza» E conclude con 
un gesto di autonomia verso la leadership troppo facile dire 
che «nella sfera del governo tutto è andato bene e In quella del 
partito nulla è andato per 11 verso giusto» 

XI dibattito alterna accenti In linea con le posizioni ufficiali 
a contributi originali Giuliano Vassalli rilancia l'arco delle 
proposte di riforme istituzionali Francesco Forte sostiene 
che nel quadriennio si è evitato di «sposare la causa del gran
di potentati economici» e di «penalizzare l'occupazióne», 
mentre Biagio Marzo considera che ancora si devono «scardi
nare le vecchie incrostazioni di potere», e Maurizio Sacconi 
sottolinea «la divaricazione crescente tra aree forti e aree 
deboli» che «Imporrà svolte radicali di Intervento» Paolo Pu
litori agita piuttosto davanti al congresso «11 fantasma di un 
mostro, 1) mostro della recessione del sistema» Più prudente, 
Il ministro Fabio Fabbri annuncia al delegati che «con la De 
dovremo continuare a fare 1 conti» 

Formica — nel discorso clou della giornata ~ esprime 
bene lo stato d'animo della fiera, un ciclo si è chiuso E siano 
resi evviva alla «santa e sana ambiguità» socialista, costretta 
a sgomitare tra 1 giganti de e comunista La prima è fuori 
dall'alveo riformista. Il secondo «merita attenzione e rispet
to» Ma dovrebbe smetterla, 11 Pel, di «dare grande peso al 
programma* e convincersi che «la rottura poTltico-lsUtuzlo-
nale» è la via maestra della «alternativa democratica e rifor
mista» 

Marco Sapplno 

Le donne: «Maschilisti, dateci il 20%» 
Trattative per la formazione degli organi dirigenti - Le delegate minacciano di occupare il palco della presidenza 

De uno del nostri inviati 
RIMINI — Ce voglia di 
Aventino rosa In casa socia
lista Dove vanno quelle cen
to donne che ali ora di pran
zo escono Insieme dal con-
Sresso? «Venite dietro a me-, 

ice Cecilia Martlnez asses
sore di queste parti, improv
visata guida (tiene anche al
to un garofano per farsi rico
noscere) della piccola pattu
glia femminile presente a 
Rlmlnl La meta non è il ri
storante ma un vicino centro 
civico dove la senatrice Ele
na Marlnuccl, responsabile 
femminile, ha dato appunta
mento alle delegate per met
tere a punto un documento 
da sottoporre al congresso 
Allora, niente Aventino ro
sa? Vediamo 

La sala, centotrenta posti 
a sedere si riempie subito 
Non ci sono le hostess-garo
fano a fare da contorno e 
neppure le ragazze-Carnei a 
distribuire sigarette questi 
ruoli assegnati alle donne in 
alcun) servizi congressuali 
hanno creato parecchio di
sagio tra le delegate La Ma
rlnuccl legge II documento, 
parla della condizione fem
minile, del ruolo della donna 
nella società dell aborto che 
1 ecologia domestica («Quan
te seno le casalinghe che 
sanno usare correttamente 1 
detersi ;i e gli altri prodotti 
chimici?») Poi con pruden
za, accenna qualche critica 
ad un congresso che vede per 
protagonisti quasi esclusivi 
gli uomini «Mercoledì sono 

riuscita a far parlare solo 
una delegata negli ultimi 
cinque minuti quando In sa
la non e era più nessuno Ep
pure Gassman si è preso 
un'ora e mezzo di tempo an
che se avrebbe potuto recita
re con efficacia In venti mi
nuti. 

Infine la richiesta che ne
gli organismi dirigenti ven
ga rispettata la regola statu
taria del 20% di donne Pro
prio questo particolare In
fiamma 1 assemblea Si sco
pre che quel 20% in diversi 
congressi federali e regionali 
ha fatto saltare 11 coperchio 
di una pentola in ebollizione 
e qui a Rimlni potrebbe crea
re qualche complicazione nel 
«dosaggio» tra le varie «ani
me* del partito al momento 

di scegliere 1 membri dell'as
semblea nazionale (ma, for
se Craxi pensa di ritornare 
ad un meno pletorico e più 
funzionante Comitato cen
trale) «Come ci comportia
mo — chiede Fausta Cecchi
ni — se il quorum del 20% 
non viene rispettato?» Ve
dremo — risponde la Marl
nuccl — di affermare in ogni 
modo 1 diritti delle donne 
•Ora però le trattative non 
sono ancora cominciate, non 
so quando mieteranno e nes
suno sa dire se gli eletti sa
ranno duecento, trecento, 
quattrocento» 

Non è una risposta rassi
curante Daniela Scardovl 
lamenta che «gli uomini gio
cano su questa scarsa chia
rezza dobbiamo pretendere 

che si stabiliscano a priori le 
regole del gioco e non si spe
culi sulla nostra presenza 
per Introdurre negli organi 
dirigenti persone che altri
menti, In virtù degli equilibri 
tra le correnti, resterebbero 
fuori» 

Insinuazione maliziosa? 
Chissà, ma non c'è tempo per 
riflettere perché Gianna To-
nlnettl, disegnatrice di moda 
e segretaria di sezione in un 
comune del Torinese, ag
giunge delle Inquietanti af
fermazioni «Mi hanno esclu
sa dal direttivo regionale in 

3uanto non avevo 1 appoggio 
el capobanda giusto In

somma non piacevo a Giusi 
La Ganga che a Torino co
manda sul partito* La Marl
nuccl allarmatissima le to

glie la parola. «L'Intervento è 
fuori sede» 

Che per le donne socialiste 
sia davvero dura nel partito 
lo conferma anche Alicia Re-
dei Racconta come 11 «pro
blema» femminile è stato ri
solto nel congresso emilia
no-romagnolo con l'aggiun
ta di dieci donne nel diretti
vo dal momento che nessu 
no si sentiva di rinunciare al 
suo posto, conquistato dopo 
faticosa trattativa, per la
sciare spazio alle donne 
Sempre meglio di niente In 
ogni caso di fronte alle Irre
golarità, la Redei suggerisce 
fa linea «dura* del ricorsi alle 
commissioni di garanzia. 

Ritorna la domanda qui a 
Rlmlnl, in questo congresso, 
In che modo facciamo valere 
1 diritti dell'altra metà del 
cielo? «Vigiliamo e minac
ciamo — dice la milanese Ti
ziana Gibelll — al limite, se 
sarà necessario, preparia
moci ad occupare II palco • 
No, non è 1 Aventino rosa. 

Omde Donati 

A San Marino 
«alt» alla 

scorta (armata) 
di Signorile 

RIMINI — Quasi un incidente 
diplomatico tra Italia e San 
Marino, ieri mattina, per 
un'incauta visita turistica del 
ministro Signorile La scorta 
armata dell'esponente politi
co, infatti, è stata fermata alla 
frontiera dagli agenti sanma-
rinesi, in ossequio a una nor
ma di legge che vieta l'ingres
so nella piccola repubblica a 
persone armate che non ab
biano avanzato un'esplicita ri
chieste Tale formalità non 
era state espletata (dimenti
canza o ignoranza delle dispo
sizioni''), di qui il provvisorio 
«stop- La questione ti è poi ri
solte dopo un chiarimento di 
pochi minuti 

pari e criticarlo nel giorni di
spari» 

Ma gli strateghi che tesso
no assieme la trama del con
gresso e quella di fitti rap
porti con 1 palazzi di Roma, 
sanno quel che fanno' 11 pro
blema è Isolare De Mita, la 
coerenza non c'entra. Dal 
successo di questa manovra 
dipende la realizzabilità de
gli obiettivi che 11 Pai perse
gue, e che vengono Indicati 
In ordine di preferenza. 1) 
Craxi «smina» 1 referendum 
(costringendo la De ad accet
tarli In una forma o nell'al
tra), ottiene la fiducia e dura 
fino atl'88, 2) Craxi passa il 
testimone a un democristia
no (Andreotti?) che però è 
costretto a tenere 1 referen
dum, 3) Craxi viene «sfidu
ciato» dalla De ma resta a ge
stire le elezioni La prima 
ipotesi, naturalmente, è 
troppo bella per diventare 
vera. E tra la seconda e la 
terza, francamente è dubbio 
che l'ordine di preferenza sia 
davvero quello indicato dal 
Psl 

In ogni caso, Il materiale 
accumulato Ieri dalla tribu
na del congresso s) presta 
egregiamente a una campa
gna elettorale Ha comincia
to Formica, spiegando che 1 
filosofi della Magna Grecia 
erano «elite» di pensiero di 
altissimo livello, mentre il 
segretario de umbra lonta
no da questi esempi». Egli è 
solo 11 campione di una con
servazione che rivendica 11 
primato «In nome dell'assen
za di strategie, di un com
promesso quotidiano a occa
sionale» Un «rinnovatore*? 
La sua De è «un tempio puli
to alla belle meglio ma Ine
sorabilmente vuoto». Il futu
ro è del riformiamo, «un poli
gono al centro del quale si è 
posto il Psl» • sbaglia il Pel 
nel «dare gran peso al pro
gramma», il punto focale è 
un altro- «La rottura, il salto 
democratico o avviene sul 
terremo polltlco-lstltualona-
le o li sistema si Impantana». 

Incalza Lagorio «C'è or-
mal un bipolarismo alla te
sta della nazione», la De deve 
rassegnarsi Tuttavia, Lago-
rio sembra convinto che 
Formica sia andato oltre II 
segno, e si preoccupa di sot
tolineare che «c'è sempre un 
negoziato possibile» (salvi 1 
principi, si capisce). Il Psl ha 
aperto una strada per «un'I
niziativa costruttiva» che 
•adesso, partendo da una po
sizione sicura, possiamo ri
lanciare e sviluppare» Dun
que va bene l'attacco all'ar
ma bianca, ma attenzione * 
non esagerare — sembra di
re anche Acquavi va — a non 
confondere (come Formica è 
propenso a fare) In un'unica 
condanna la segreteria de e 11 
mondo cattolico, attenzione 
anche a «non disperdere a 
cuor leggero» 1 frutti della 
•collaborazione storica tra 
De e Pai» DI rincalzo arriva 
il ministro Fabbri sarebbe 
•un errore Identificare tutta 
la De con 11 suo nucleo diri
gente e relegare tutto 11 par
tito su posizioni meramente 
conservatrici» 

È la voce del cosiddetti 
•ministerialisti», degli uomi
ni preoccupati di non gettare 
il bambino con l'acqua spor
ca Gii «bambino», natural
mente, è quel «potere di coa
lizione» che Ruffolo avverte 
come una rendita di posizio
ne pericolosa per 11 partito, 
ma che Covatta esalta come 
frutto dell'intelligenza e del 
coraggio del Psl II vero Ghi
no di Tacco è De Mita, dice 
•Per di più velleitario e per
dente Vuol chiedere agli 
elettori di ridurre 11 nostro 
potere di coalizione, esatta
mente come fece nell'ai 
L'augurio che 11 nostro con
gresso rivolge all'onorevole 
De Mite è che anche 11 risul
tato sia identico 3 milioni di 
voti in meno» 

Bisognerà aspettare que
st'evento per sentire 11 Psl 
parlare d'alternativa? 

Antonio Caprarica 

Da uno del nostri inviati 
RIMINI — II tempo passa lento ma, per for
tuna, Inesorabile Le ragazze Trussardl e te 
ragazze Carnei hanno ormai l piedi gonfi, più 
gonfi del cielo che minaccia pioggia sopra la 
desolata Romagna ài bassa stagione Basta 
allontanarsi di 500 metri dalla fiera, insom
ma evadere dalla cittadella nella quale si ce
lebra con monumentale zelo ti culto del capo, 
e del congresso socialista si perdono le trac-
ce II senso di day-after di ogni mare d In ver
no subentra, malinconico e riposante, alla 
ressa congressuale Strade deserte, bar e ri
storanti chiusi, qualche ruspa che spiana le 
dune dt sabbia tn attesa della nuova stagione 
balneare, solo qua e li qualche garofano 
spiaccicato e I manifesti dei socialisti rimine-
si che salutano lo ^skipper Bettino* Sul mare 
solo pochissime vele, sulla riva lunghe file di 
pedalò 

Ieri hanno parlato tra gli altri ituffolo To
gnoll, Formica, Benvenuto e Fabbil che ha 
avuto parole durissime per le due *chlese» Pei 
e De molto curioso ascoltare cotanta profes
sione di laicismo sotto la volta di un tempio 
Agli addetti al la vorl il compito di cogliere le 
sfumature, l distinguo le differenze ai pro
fani è rimasto Impresso sopra ttu tto il clamo
roso, lunghissimo applauso che ha accolto 
I appello di Giorgio Ruffolo a «/are pulizia 
nel partito» 

Nel pomeriggio le signorine Trussardi 
hanno distribuito cravatte al delegati l qua
li, peraltro, già per conto loro ne indossano 
due per volta ile signorine informa un co
municato del servizio stampa 'sono state 
scelte In base al seguenti criteri conoscenza 
lingue, esperienza professionale bella pre
senza e altezza Le sette hostess In servizio 
sul palco della presidenza — prosegue il co-

Quante prove di laicismo 
sotto le volte del tempio 

municato — hanno un altezza che oscilla tra 
metri 178 e metri 1 83 Quindici operano al 
reglster desk (banco di registrazione nota 
del traduttore) sedici sono dattilografe sedi
ci curano i transfer, quattro sono alia rece
ption dell aeroporto di Bologna una è ali E-
nlt di Bologna, due allo stazione di Rlmlnl e 
otto sono a disposizione del giornalisti» 

Net pomeriggio ho fatto visita alla mostra 
fotografica ^quattro anni di governo Craxi», 

sita accanto alla mostra di cimeli garibaldini 
di Bettino Craxi e di fronte a uno stand di 
libri di Bettino Craxi Ecco alcune delle sug
gestive Immagini che ho potuto ammirare 
Craxi al refettorio con monsignor Agresti e 11 
padre priore della Certosa di Farneta Craxt 
si fa leggere la mano da una zingara In un 
locale caratteristico di Belgrado Craxi in 
motoscafo a Venezia Craxi In un tipico risto
rante giapponese Craxi assiste a Cremone

se-Torino Craxi esce da un boccaporto del-
t Incrociatore Vittorio Veneto Craxt osserva 
dal! alto la città di Budapest Craxi dona alla 
giunta di Cagliari un bronzo di O Garibaldi 
Craxi Incontra i docenti dell Istituto De Ami-
els di Cantu Craxt rende omaggio alla tom
ba di Cesare Battisti Craxi a passeggio per le 
vie di Livorno Craxt familiarizza con un 
gruppo di minatori Craxi accarezza un bam
bino alla fiera del Levante Craxi si Intrattie
ne con 1 cittadini di Pisa Craxi in visita uffi
ciale a Ferrara Craxi con Bruno Conti, Dos-
sena e Cabrlnl Craxi ricevuto all'aeroporto 
di Montevideo dal presidente del parlamento 
Battle Craxt prima dell'inaugurazione del 
traforo del Gran Sasso Craxi dopo l inaugu
razione del traforo del Gran Sasso Craxi 
scherza con un bambino somalo Craxt a Sie
na si ferma a salutare un bambino a piazza 
del Campo Craxi saluta una bambina cine

se Craxi esce dal castello di Fontatnbleau 
Craxt Inaugura l'anno accademico della 
Guardia di finanza Craxi accolto dal princi
pe ereditarlo all'aeroporto di Rtad Craxi 
rende omaggio alla tomba di Tito. 

Poco distante, tn uno stand denominato 
•Argomenti socialisti», c'è un bancone vuoto 
con una grande fila di cartoline della «pen
sione delle Alph, famiglia Donadon, camere 
con servizi, ascensore, tennis. Teletono 
0437-49022, CansigUo (Belluno). Non sappia
mo di quali •argomenti socialisti» disponga 
la famiglia Donadon, quanto al cromata mila 
ricerca di spunti di colore, gli argomenti so-
claltstl sono già tutu esauriti A/meno quelli 
riferibili Per quelli IrrlfcrtbtU, l'appunta
mento è a lunedì prossimo su Tango. 

Mietiate Sorra 


